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I Demokratici invitano a non creare allarmismi sia sull’accordo tra Eni e Ministero che sul piano sanitario

Bonifica, Vallone invoca l’Anci
Il sindaco chiede una riunione da tenere in città con tutti i Comuni interessati

di GIACINTO CARVELLI

SI RIVOLGE a Sergio
Chiamparino, presidente
dell’Anci, il sindaco Peppi-
no Vallone per scongiura-
re il rischio degli effetti de-
gli accordi di transazione
tra ministero dell’Ambien -
te ed Eni che potrebbero va-
nificare la bonifica degli ex
siti industriali. Come già
preannunciato, in partico-
lare Vallone ha chiesto
«una apposita riunione tra
tutti i sindaci interessati
per mettere in campo azio-
ni comuni nelle quali si ma-
nifestino la contrarietà
verso l’eventuale applica-
zione di eventuali provve-
dimenti transattivi».

A Chiamparino, poi, Val-
lone ha evidenziato le
preoccupazioni delle co-
munità locali interessate
alle bonifiche rispetto alla
possibile realizzazione di
questo accordo. «I presup-
posti di tale protocollo -
scrive Vallone poggerebbe-
ro sui contenuti della legge
13 del 2009 che deriva dalla
conversione del Decreto n.
208 del 30 dicembre 2008
che disciplina il procedi-
mento amministrativo per
addivenire ad una compo-

sizione stragiudiziale, in
caso di danno ambientale
derivante a territori, quan-
tificando anche i relativi
oneri di bonifica». Vallone
ricorda che la legge in que-
stione «non prevede alcuna
possibilità di intervento di-
retto degli enti locali in ca-
so di transazione tra Eni e

Ministero dell’Ambiente e
pertanto, di fatto, eventua-
li accordi non terrebbero,
in alcun modo, in conside-
razione le specifiche istan-
ze provenienti dai territo-
ri». Per Vallone, poi, «un
ulteriore motivo di preoc-
cupazione è che le eventua-
li somme che dovessero es-

sere destinate per gli accor-
di di transazione potrebbe-
ro non coprire i danni am-
bientali effettivamente ri-
portati dai singoli territo-
ri».

Si tratta di preoccupazio-
ni che sono condivise, dai
colloqui che il sindaco ha
avuto nei giorni scorsi, an-
che dagli altri sindaci dei
comuni interessati (Man-
tova, Cengio (Sv), Pieve
Vergonte (Vb), Brindisi,
Gela, Priolo (Sr), Porto Tor-
res (Ss), Napoli, Carrara.
«Come per Crotone - prose-
gue Vallone - anche per la
altre città gli effetti di una
eventuale transazione si ri-
velerebbero non rispon-
denti alle effettive esigenze
di un ritorno alla normali-
tà delle aree inquinate. Da
qui la necessità di prevede-
re azioni comuni per tute-
lare i territori». Infine, Val-
lone si dice disposto ad
ospitare l’invocata riunio-
ne dell’Anci anche a Croto-
ne.

I Demokratici, sulla
questione, sostengono che
« non è giusto, e ad ogni mi-
nima occasione, gridare
“al lupo” “al lupo”. Così co-
me si sta facendo non solo
per la bonifica ma anche

per ciò che riguarda il pia-
no di rientro sanitario. An-
che in questo caso c’è tanto
da fare, ma quello che sta
avvenendo era inevitabi-
le». I DemoKratici ibadi-
scono che «non abbasse-
ranno la guardia e in tutte
le sedi difenderanno la sa-
nità crotonese», puntando
anche «sulla presenza nel
governo regionale del vice-
presidente Stasi e dell’as -
sessore Pugliano» con la
quale « è partita una nuova
stagione. In cui certamen-
te sarà portata a compi-
mento labonifica esaràga-
rantito a tutti un diritto co-
stituzionalmente garanti-
to, ovvero il diritto alla sa-
lute».

Sul delicato tema inter-
viene anche il commissario
provinciale dei Popolari
per il Sud, Carmine Cori-
gliano. Questi, dopo aver
ricostruito la vicenda, scri-
ve: «Ritengo che non si pos-
sa attendere oltre, per
quanto fuori da ogni logica
personale, credo sia giunto
il momento di proporre un
azione di forza collettiva,
non è più possibile conti-
nuare a subire prepotenze e
umiliazioni dal malfattore
dal nome Eni».

TANTO si annunciarono
che alla fine i lavori della
discarica di amianto in lo-
calità Santa Marina a
Scandale sono iniziati ieri.

Certo, non si tratta anco-
ra diavori cheriguardano
l’opera strutturale, quan-
to la pulitura dell’area che
dovrebbe ospitare, nono-
stante la contrarietà di tut-
ti, il sito per l’amianto.
Avevano, infatti, espresso
la loro contrarietà il Co-
mune, la Provincia, la Re-
gione e i cittadini, ma ciò
non è bastato.

I lavori erano stati
preannunciati già diverso
tempo fa dalla ditta che
aveva presentato il proget-
to, la Ecolsystema, al Co-
mune di Scandale e alla
Provincia di Crotone, in
virtù della sentenza di so-
spensivaottenuta dalTar.
Il comune, poi, avevachie-
sto qualche giorno di tem-
po ancora, che era stato ac-
cordato, fino a ieri.

L’area dell’ex Pertusola

L’INCONTRO

Educazione ambientale
nell’Area marina protetta

LA PROTESTA

Promontorio di Capo Colonna
appelli per la salvaguardia

PREOCCUPAZIONE per le
sorti del pianoro di Capo
Colonna è espressa da Tere-
sa Liguori, responsabile
della sezione crotonese di
Italia nostra.

«Amare - scrive laLiguo-
ri - enormi piattaforme per
l’estrazione di gas metano,
con conseguenti vistosi fe-
nomeni di subsidenza sul
pianoro; sulle coste, erosio-
ne marina con smottamen-
ti di terreno, fenomeno an-
cora più preoccupante che
nel 1976; sulla costa e sul
promontorio, cementificazione sparsa
dalla via per Capo Colonna fino all’Irto,
proseguendo verso l’area del parco ar-
cheologico. Dentro e fuori del parco,
mancanza di cura, di manutenzione. Un
paesaggio fortemente antropizzato, po-
co o affatto tutelato e salvaguardato, og-
getto di consumo e non di rispetto».

Alla luce di tutto ciò, la Liguori si augu-
ra che «auguro che i crotonesi non siano
più “spensierati” come una volta e che in
tanti abbiano finalmente preso coscienza
che Capo Colonna è un Bene culturale e
naturale straordinario, reso “speciale”
da un’antica tradizionereligiosa popola-
re, forte e radicata nel territorio. Un pa-
trimonio che abbiamo il dovere di tutela-

re e salvaguardare, ciascu-
no secondo le proprie re-
sponsabilità, per riscoprire
e le radici e l’orgoglio
dell’appartenenza ad una
comunità reale, viva e ricca
di civiltà e di tradizioni. Per
favorire - conclude la Liguo-
ri - la promozione di un turi-
smo culturale non stagio-
nale ma costante che va alla
ricerca di testimonianze au-
tentiche del passato, con
tutte le positive ricadute
nello sviluppo socio-econo-
mico del territorio».

Analoga preoccupazione per il pro-
montorio di Capocolonna viene palesata
dall’associazione culturale Paidea, che
«lancia un appello alle autorità tutte e ai
cittadini crotonesi e calabresi affinchè
venga presentato subito un progetto di
tutela al Ministero dell’ambiente».

La nota dell’associazione annuncia che
il 20 novembre prossimo inizierà a tal ri-
guardo una raccolta di firme «presso
l’auditorium del liceo scientifico Filolao
in occasione della conferenza “Sui nuovi
mezzi di comunicazione”che terrà Giulia
Fresca agli studenti per la presentazione
del suo ultimo romanzo “Sognatori di Al-
goritmi” per i tipi della Pellegrini edito-
re».

Leto, Greco e Bruno
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Nuova sede amministrativa
per l’Unitalsi
OGGIalle 17, alla presenza dell’arcive -
scovo di Crotone e Santa Severina,
monsignor Domenico Graziani e di
Amelia Mazzitelli, presidente regio-
nale dell’Unitalsi, ci sarà l’inaugura -
zione della nuova sede amministrati-
va della sezione di Crotone, sita in via
Paternostro, di fronte alle Poste cen-
trali. A darne comunicazione il presi-
dente della sottosezione crotonese
dell’Unione nazionale italiana tra-
sporto ammalati a Lourdes e santuari
internazionali, Antonio Tallarico. La
sede crotonese dell’Unione, che è tra le
più attive associazioni operanti
nell’intera provincia, invece, è a via
Saffo.

Anche stasera
“La vedova allegra”
OGGI alle 20.30, al teatro Apollo, la
Compagnia Corrado Abbati mette in
scena La vedova allegra, libretto di
Victor Leon e Leo Stein da un soggetto
di Henri Meilhac. Musica di Franz
Lehàr, adattamento e regia di Corrado
Abati. Un inizio brillante per l’undice -
sima stagione del Teatro Stabile di Ca-
labria: in scena la celebre operetta La
Vedova Allegra, ancora oggi uno de-
gli spettacoli più rappresentati al
mondo che, dopo più di cento anni, fa
ancora sorridere, emozionare e diver-
tire tutti. La Vedova allegra nasce da
un soggetto del librettista e comme-
diografo francese Henri Meilhac che,
nel 1861

Personale di Gaudenti
dedicata al tango
RESTERÀ aperta fino al 30 novembre
prossimo, presso la Galleria d’arte Ma-
rano, la mostra personale di Salvador
Gaudenti "My tango ...". Sulle note sen-
suali e coinvolgenti del tango ha preso il
via la stagione 2010- 2011 dedicata
all’arte promossa dalla Galleria di via
Torino 105.

Gaudenti per questa occasione ha rea-
lizzato venti opere inedite dedicate al
più travolgente tra i balli latino-ameri-
cani: il Tango.

Accanto a queste opere saranno espo-
sti anche alcuni dipinti, realizzati negli
anni passati, che affrontano un tema so-
ciale, oggi molto attuale, quello dei De-
saparecidos.

Ristrutturazione finanziaria
un seminario
LA CAMERAdi commercio di Crotone, in
collaborazione con l’Assessorato alle At-
tività Produttive della Regione Calabria e
Fincalabra S.p.a., ha organizzato un se-
minario informativo per illustrate le fi-
nalità e le modalità di partecipazione al
Bando “Ristrutturazione Finanziaria”. Il
seminario si terrà presso la Sala Pitagora
dell’Ente camerale domani alle ore 17 ed è
rivolto alle micro, piccole e medie impre-
se industriali, commerciali e di servizio,
alle Associazioni di categoria, agli Ordini
professionali nonché ad enti/organizza-
zioni pubblici e privati. Il seminario, ve-
drà l’intervento del Dirigente del Settore
industria del dipartimento attività pro-
duttive Regione Calabria Marco Aloise.

«L’AMMINISTRAZIONE
provinciale diCrotone porte-
rà avanti, anche per il 2010-
2011 il progetto di educazio-
ne ambientale dell’Area Ma-
rina Protetta Capo Rizzuto,
instretta collaborazionecon
la Lega Navale. Ad annun-
ciarlo, il vice presidente
dell’Ente intermedio, Gia-
nluca Bruno, nel corso
dell’incontro nella sala con-
ferenze della Lega Navale,
mirato ad illustrare, ai Diri-
genti scolastici, la V^ edizio-
ne del progetto di educazione
ambientale rivolto alle scuo-
le elementari, medie ed agli
istituto comprensivi i cui
rappresentanti sono il refe-
rente all’ambiente, due clas-
si ed i relativi docenti. Il pro-
getto è coordinato dalla Lega
Navale e vedrà impegnati la
biologa Stefania Tammaro,
istruttori federali di vela, i di-
ving per la pulizia dei fondali
marini, gli addetti all’Aqua -
rium di Capo Rizzuto ed i bat-
telli dal fondo trasparentedi
Le Castella. Alla riunione
erano presenti, oltre al vice
presidente della Provincia, il

Dirigente dell’Amp Antonio
Leto, Luciano Greco coordi-
natore dell’Ambito provin-
ciale Territoriale di Crotone
e, per la Lega Navale, il presi-
dente Giovanni Pugliese ed il
vice presidente Bonaventu-
raPugliese. «Loscorsoanno
– ha ricordato Bruno - a tale
iniziativa, finanziata dal Mi-
nistero dell’Ambiente e Pro-
vincia - hanno partecipato
circa mille bambini e ragazzi
delle scuole delterritorio che
hanno avuto modo di ap-
prendere,attraverso unper-
corso didattico-educativo,

l’importanza dell’ambiente
in cui vivono».

Il progetto è stato ampia-
mente condiviso dal coordi-
natore scolastico provincia-
le Luciano Greco il quale si è
dettagliatamente sofferma-
to sull’importanza dell’edu -
cazione ambientale nella so-
cietà odierna e con riguardo
ai bambini. «L’educazione
ambientale -ha sottolineato
Greco - è innanzitutto una se-
ria opportunità per alunni e
studenti. Deve garantire
una sensibilizzazione am-
bientale fondata su un ap-
proccio attivo, deve proporre
strumenti per l’acquisizione
di una nuova cultura scienti-
fica».

Il Dirigente dell’Amp, An-
tonio Leto, ha spiegato che il
progetto prevede una prima
fase teorica, e una pratica.
Previste poi visite naturali-
stiche da terra con l’ausilio
degli operatori didattici. Le
scolaresche avranno modo
diapprofondire attraverso il
gioco e strumenti didattici i
diversi aspetti dell’ambiente
marino.

Il promontorio di Capo Colonna
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DEGRADO E INCURIA DI UNLUOGO SIMBOLO 

vmontoriolilcinio 

patrimonio da ~~ 
" F allo essenzIale è vincere l'Indifferenza delIa 

gente. Bisogna che ciascuno prenda coscien­
za di quanti misfatti sono stati compiuti al 

d.ann.i del nostro paesaggio. So)o cosi sarà più facile 
eliminare dalle nostre campagne, dalle nostre coste, 
dal centri abitali le inutili brutture che un malinteso 
senso del progresso ha disseminato intorno a noi". 

Giorgio Bassani 
(Perché l'Italia rimanga odia· 1975) 

, , "Il pianoro di Capo Co­ il promontorio a distanza di 
lonna ha la solitudine di trent.asci anni. Un paesag­
quel Luoghi che confinano gio completamente diverso 
con il mare. Una campagna A mare, enonni piattafonne 
spopolata o con semplici per l'estra7.ione di gas me­
colture di grano o di ortag­ tano, con conseguenti "isto­
gi; nessun albero se non si fenomeru di subsidenza 
presso qualche casa isolata; sul pianoro, sulle coste, ero­
sparse casupole abbando­ sione manna con smolta­
nale in un silenzio sovru­
mano" 
"Lunpeto delle burrasche 
marine continua a scavare Giìz in un reportJJge
otto i sassi. fra i masSi ro­ del 1976 sifaceJ'Qlolati gIù dalla cuna. ti pro­

montorio Lacinio si proll1.ll­ cenllO alla poca cura 
gava nel mare molto più di riservata dai crotonesiquanto oggÌ non sia. C'è da 

temere che le acque conti ­

nuino a rodere sotto il fondo 

argilloso come fanno da 25 

secoli o che capiti un altro menti di terreno, fenomeno 

accidente come queUo che ancora più preoccupante 

demolì l'opus reticuLatum e che nel 1976; sulla costa e 

riduce a brandelli l'ultimo sul promontorio. cementifi­

cimelio. I ricordi storici non cazione sparsa dalla via per 

sono molto curati dagli Capo Colonna fino all'Irto, 

spensierati crotonesi per proseguendo verso l'area 

quanto abbiano piazze che del parco archeologico. 

si chiamano Pitagora e vie Dentro e fuori del parco, 

che si chiamano Milone~_ mancanza di cura, dimanu­

Così Paolo Monelli in un enzione. Un paesaggio for­

lungo reportage da Croto­ temente antropizzato, poco 

ne, "Il Mare sta divorando o affatto tutelato e salva­

la perla di Crotone~, pubbli­ guardato, oggetto di consu­

cato sul Comere della &'1'Q il mo e non di rispetto. 


3 settembre 1976. Chissà cosa avrebbero 

Non oso immaginare che scritto, andando più a ritro ­

cosa avrebbe scrino Monel­ so nel tempo, gli illustri. 

li se avesse potuto rivedere viaggiatori del Grand Tow' 


~ 


Piattafornle in l7UlT'e 
erosione della costo., 
smottamenti e 
cementificazjone 

che, nel '700 e nell'gOO, con 
enormi sacrifici, si avventu­
rarono a Crotone per poter 
ammirare, in un loogo mi­
~1erioso e solitario, le vesti­
gia della civiltà magno-gre­
ca. quello che restava del­
l'antico santuario di Hera 

Lacinia. "Rivolsi lo sguardo 
al promomorio Lacinio, 
scuro nel mare torbido. 
Avrei mai raggiunto la Co­
lonna sacra? Mi sembrava 
disperatamente lontana, ed 
il vi~o uno sforzo impos­
sibile....scrisse George 
Gissing, nel suo libro "Sulle 
Rivedcllo Ionio", rammari­
candosi per un sogno mai 
realizzato 
Dispiace notare degrado ed 
incuria proprio in un luogo 
che dovrebbe essere custo­
dito e protetto anche per i 
vincoli di tutela. archeologi ­
co e paesaggistico. sanciti 
dall'articolo 9 della Costitu­

zione ltaLana, la Repubbli­
ca tutela il patnmonio sto­
rico artistico ed il paesag­
gio. Mi auguro che i croto­
nesi non siano più"spensie ­
rati" come una volta e che in 
tanti abbiano frnalmente 
preso coscienza che Capo 
Colonna è un Bene cultura­
le e nalmale straordinario, 
reso ·speciale" da un'antica 
tradizione religiosa popola­
re. forte e radicata nel ter­
ritorio Un patrimonio che 
abbiamo il dovere di tutela­
re e salvaguardare, ciascu­
no secondo le proprie re­
sponsabilità, per riscoprire 
e le radicl e l'orgoglio del-

l'appartenenza ad una co­
munità reale, ,,;va e ricca di 
civiltà e di tradizioni. Perfa­
vonre la promozione di un 
turismo culturale non sta­
gionale ma costante che va 
3.lla ncerca di testimonian­
ze autentiche del passato, 
con tutte le positive ricadu­
te nello sviluppo socio-eco­
nomico del territorio. 
Ed infine. ma non per ulti­
mo, perché tale patrimonio 
sia lasciato in eredità alle 
generazIoni future. Prima 
che sia troppo tardi-. 

Tereso Uguori 
Consigliere Tl4zio1lale 

IraliaNostra 
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